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ROMA — La segreteria CGIL. 
CISL e UIL ha deciso ieri 
di chiedere al governo, pri­
ma del prossimo Consiglio 
dei Ministri, un incontro sui 
temi del risanamento finan­
ziario delle imprese, i tagli 
della spesa pubblica, la ri­
presa economica con partico­
lare riguardo alle iniziative 
decise per le partecipazioni 
statali, per il quadrifoglio e 
le opere pubbliche nel Sud 

Si tratterebbe, insomma, di 
un incontro per affrontare 
tutti i problemi chiave sul 
tappeto e per compiere una 
verifica sugli aspetti di fon­
do della politica economica 
del governo. A questa deci-
Mone ì .sindacati sono giunti 
dopo aver analizzato e valu­
tato con preoccupazione la 
situazione dei maggiori pun­
ti di crisi dell'industria. In 
particolare, l'incontro dell'al­
tro ieri con Donat Cattin sul-

Isindacati hanno chiesto 
un incontro ad Andreotti 

la chimica ha lasciato in­
soddisfatte le organizzazioni 
sindacali, tanto che una buo­
na parte del dibattito in se­
greteria unitaria è stato de­
dicato all'esame delle ipotesi 
di ristrutturazione della chi­
mica presentate dagli esperti 
del governo. 

L'n altro tema della discus­
sione. il Mezzogiorno: l'altro 
ieri CGIL. CISL. UIL hanno 
riunito tutti i dirigenti sin 
dacali del Sud per decidere 
i modi e i tempi della ripresa 
del movimento per l'occupa­

zione e gli investimenti. So­
no stati decisi una serie di 
incontri con la FI.MK. la 
GKP1. r iNSUD. 

La segreteria, inoltre, ha 
fissato il calendario per al­
tri due appuntamenti che at­
tendono il sindacato: innan­
zitutto il direttivo unitario 
.sul salano e le strategie con 
trattuali: la data è .stata 
fissata al 4 e 3 lutilio, acco­
gliendo la proposta di sposta­
mento avanzata dalla CISL, 
la quale dal 28 al ,'1(1 di que­
sto mese riunirà il proprio 

Consiglio generale. La segre­
teria si riunirà il prossimo 
'20 giugno per mettere a pun­
to la relazione affidata a (ìu-
ravini. Intanto, M Muniran­
no i due eruppi di lavoro già 
formati: quello sul .salano e 
quello -iiill* autoregolamenta­
zione del diritto ci. adopero. 
Per quel che riguarda le 
strategie contrattuali, il t'o-
verno avrebbe corifeimato ai 
massimi dirigenti .-inducali 
che non è in prepara/ione 
nessun libro bianco; il nu­

li Litro Scotti Ila preci.ijto che 
le posizioni del governo sono 
state già esposte alla Came­
ra e a quelle intende atte-
IH r-i. 

All'ordine del giorno della 
proiMinu segreteria -ara an­
che la convocazione della 
riunione de : tre ConMttli gè 
neiali. «.' Rifletteremo nel 
frattempo — ha detto Ma­
cario — .-e fare questa riu­
nione veri*» la metà di luglio 
<• a settembre >. 

Sui punti economici del 
programma di governo in­

tanto il presidente del Consi­
glio ha ieri presieduto a Pa­
lazzo Chigi una riunione mi­
nisteriale alla quale hanno 
preso parte i ministri econo­
mici e finanziari e il gover­
natore della Banca d'Italia. 
Baffi 

Nella riunione è stato di­
scusso il tema della riduzio­
ne della s 'vsa pubblica ed 
è emerso un contrasto tra il 
ministro del tesoro e del 
bilancio sulla entità e il tipo 
di tagli da ojxrure. K' gi­
rata voce che sj sarebln» 
discusso di un eventuale 
nuovo prelievo tariffario, pa­
ri a 1.200 miliardi, ma pa­
lazzo Chigi ha .seccamente 
vnentito. K' stata affron­
tata. inoltre, anche la que 
stione della ristrutturazione 
f:nan/iana delle imprese: 
per la chimica, si è detto, 
o(-< onderebbero cinquemila 
miliardi in tre anni. 

Gli scioperi nei grandi gruppi chimici 

Fima risposta ai tagli senza il 
Ieri ferme Sir-Euteco, Liquigas e per due ore tutte le attività della Sardegna - Manifestazione 
nazionale a Caserta e cortei nei « punti di crisi » - Una nota dei sindacati unitari al governo 

ROMA — Mentre il piano di 
settore nella sua intierezza re­
sta avvolto da una nebulosa, il 
governo affronta la comples­
sa questione delle misure per 
il risanamento delle imprese 
alle quali sono interessate in 
primo luogo proprio le socie­
tà chimiche che navigano da 
tempo in acque finanziarie 
mosse. Mercoledì i ministri 
Donat Cattin e Modino ave­
vano cercato di ottenere l'as­
senso dei sindacati Ter * mi 
sure ponte » tipo quelle esco­
gitate per la Sir di Rovel'i. 
ma hanno trovato una ferma 
opposizione: «dobbiamo di­
scuterne — hanno risposto i 
dirigenti sindacali — in un 
quadro d'insieme >. 

Intanto, è stata messa a 
punto una prima risposta po­
litica ai programmi per le 
fibre e l'etilene predisposti al 
ministero dell'industria. 

« Mancano — afferma la 
nota inviata al governo — 
scelte capaci di guidare l'e­
laborazione specifica relativa 
ai singoli comparti e di orien­
tare gli interventi di emer­
genza per garantire la conti­
nuità dell'attività produttiva >. 

La risposta del sindacato e 
dei lavoratori alle gravi ca­

renze e ai pesanti ritardi 
dell'iniziativa del governo si 
è avuta ieri anche con scio 
peri e manifcitaziom in tutti 
i punti di crisi della chimica. 
Particolare significato ha as­
sunte) il concentramento a Co-
serta di migliaia di lavoratori 
del gruppo Liquigas che ha 
caratterizzato la giornata na­
zionale di lotta. Per la pri­
ma volto operai che una in­
tricata rete di società finan­
ziane tiene divisi si sono 
ritrovati insieme per contra­
stare ogni tentativo di barat­
to. di soluzioni cioè che con­
sentono soltanto \m recupero 
temporaneo dei posti di lavo­
ro oggi in pericolo al pre-zzo 

i di « finanziamenti al buio >. 
Quello delle misure finanzia­
rie per il risanamento è. in­
vece. uno dei banchi di pro­
va della capacità del gover­
no di legare l'emergenza al­
la programmazione di questo 
settore. La posta in gioco è 
tale da imporre al movi­
mento un'articolazione sem­
pre più larga che dia più 
forza alle scelte fatte dal 
sindacato all 'Eur e. per il set­
tore chimico, a Brindisi. 
Per questo ieri a Caserta 
la giornata di lotta ha coin­

volto tutte le industrie chi­
miche delia provincia e nu­
merose aziende in crisi di al­
tri settori, 

Giornata di lotta anche nel 
gruppo Sir per l'Kuteco. la .so­
cietà di progettazione e ri­
cerca che opera esclusiva­
mente per conto del grupiw 
pur risultando ufficialmente 
t.iutonoiTia ». dove metà del­
l'organico è stato me.iso in 
cassa integrazione <> licenzia­
to. Una forte manife stazione 
unitaria si e avuta a Milano. 
A Lamezia Terme l'iniziativa 
del sindacato ha riproposto 
l<i priorità del .Mezzogorno. 

In Sardegna si sono fermati 
anche i lavoratori delle altre 
categorie. Une ore di sciope­
ro generale erano .state in­
dette nei m'orni scorsi dalla 
Federazione sarda Cgil-Cisl-
Uil. per sostenere la piatta­

forma di sviluppo dell'isola 
che fa perno su un nuovo 
assetto della chimica, in con­
comitanza con l'incontro tra 
Regione, sindacati, partiti e 
governo. L'incontro, però, non 
c'è stato, è <£ saltato » ancora 
una volto. E lo sciopero ha 
assunto un preciso significato 
di protesta, tanto più che le 
proposte avanzate mercoledì 

dal governo » lamio pagare 
- lo ha detto Coutil, segre­
tario nazionale della Fule, a 
Porto Torres — alla Sarde­
gna e al Mezzogiorno un 
prezzo enorme ». Manca, an­
cora una volta. * il più pic­
colo segnale di una proposta 
complessiva che espliciti ipo­
tesi di sviluppo e di diversi­
ficazione produttiva a vaili' 
della chimica di b-ise •> V' 
in situazioni come queste che 

trovano spazio manovre co 
me ciucile di Rovelli. 

I n a a/.ioiie di fermezza è 
in-ce.isana nell'immediato per 
Iti Liquigai di L'r.sini. Il mi­
nistro Scotti ha espresso il 
proprio orientamento a ri­
chiedere il blocco di qualsia­
si erogazione di denaro pub­
blico alla Liquigas se prima 
no') iaranno revocati i licen­
ziamenti e se Traini non ot­
tempererà alla richiesta di 
cessone in pegno del suo pac-
< het'y azionario IV un ini|>-'-
e.no pniirivo. purché alle pa­
role seguano i fatti. 

Cavaliere del non lavoro 
Valete rtireiitare cavaliere 

del lamm'.' C'è un modo serri 
plicissimo .. imitare di licen­
ziare defili operai. E' quanti> 
insevila la vicenda del dottor 
Orzatesi, azionista di mag­
gioranza della società Monet­
ti e Robert*, il (/naie è stato 
insignito dell'alta onorificen­
za — auspice il ministro Do­
nat Cattin — proprio mentre 
i lavoratori del gruppo sono 
impegnati a scongiurare una 
riduzione degli organici di 
3/5 unità. 

Noi non pretendiamo che 

un ministro dell'industria sia 
a perfetta conoscenza di tut­
te le vertenze in atto in Ita­
lia. ma (dmeno prima di ap­
piccicare medaglie sul petto 
]>cr meriti -... industriali fac­
cia una telefonata agli ope­
rai. Clic succede da voi? La 
fabbrica funziona? E allora 
avrebbe scoperto che questo 
Orzatesi la medaglia non la 
merita davvero. A meno che 
il tanto ambito riconoscimen­
to non abbia cambiato no­
me e che da domani i pre­
scelti di cìiiamino cavalieri 
del... licenziamento. 

ALLA CASSA UN REGALO DI TRENTA MILIARDI 
ROMA — Il presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno Ser-
vidio presenterebbe oggi al 
Consiglio di amministrazio 
ne. spalleggiato dai sindacati 
aziendali Uil e Cisl. le pro­
poste per il nuovo contrat to 
dei dipendenti. Sembra che si 
sia orientati ad aumentare le 
tabelle retributive con un co­
sto stimabile in almeno HO 
miliardi e con meccanismi 
che perpetuano e infittiscono 
la giungla retributiva. Infat­
ti si vorrebbe procedere al 
conglobamento nella paga ba­
se anche dell'assegno integra­
tivo. l'assegno personale te-
stendendolo a tutti i dipen 
denti , compresi quindi anche 
quelli assunti dopo il '68) e 
dell 'Indennità di funzione che 
si compone di varie voci. 

Si precisa cosi una comples­
sa manovra politico sindacale 
che ha per obiettivo i? sabo­
taggio delle disposizioni di 
leg^e con le quali si impone 
alla Cassa di cominciare a 
mettere ordine sia nella uti­
lizzazione del personale, sia 
nel t ra t t amento economico 
normativo riservato ai dipen­
denti . 

Due anni fa il Par lamento 
con il varo della legge 183 
per eli interventi straordina­
ri svi Mvzzcg orno ha .Mte.-o 

met ter fine ad un andazzo 
scandaloso. Il C:pe — dice .n 
sostanza la leeze — insieme 
con il mini.-tro per il Mez 
l e c e r n e effettua. In accordo 
con il Par lamento e le Re­

gioni, le scelte programmati­
che. Alla Cassa spetta fon­
damentalmente il compito del­
la elaborazione tecnica del 
progetti speciali e di at tua­
re. successivamente, i piani 
di intervento, scelti e defini­
ti dal governo in accordo con 
le Regioni interessate. La Cas­
sa — dice ancora la legge — 
deve quindi attrezzarsi per 
questi nuovi compiti, ristrut­
tu rando 1 propri uffici, pro­
cedendo ad un opportuno or­
dinamento del personale. 

Disposizioni chiare e impe­
gnative, dunque, che a paro­
le 1 dirigenti, il presidente 
Servldio e il direttore gene­
rale Coscia dicono di voler 
a t tuare , ma che nei fatti re­
spingono. aiutati in questo 
anche dalle posizioni corpo­
rative assunte nell 'ente da 
Cisl e Uil. spesso affiancate 
alla Cisnal. 

Sì veda la ristrutturazione 
degli uffici e il riassetto dei 
t ra t tament i retributivi del per­
sonale Arriva con ritardo e 
per giunta — come denuncia 
la Fidep Ccil — « anziché ri­
spondere alle esigenze funzio­
nali mei cate dalla logge >\ è 
finalizzata « olia immotivata 
proliferazione di incarichi 
pseudo diriirenziali. spesso at­
tribuiti prescindendo dalle ef­
fettive capacità i\ E' successo 
cosi che si è proceduto alla 
collocaz'one in « fasce funzio­
nali v. in pratica alla promo­

zione. dj ben 833 dipendenti 
su 3 500. in assenza di qual­

siasi definizione del profili 
professionali. Le conseguen­
ze: malcontento assai gene­
ralizzato. discussioni, recrimi­
nazioni e un rinvigorimento 
della giungla retributiva che 
«Ila Cassa — come rilevato 
dalla stessa commissione par­
lamentare di indagine — è 
estremamente rigogliosa. 

E qui si arriva al nodo del 
riassetto retributivo. In recen­
ti incontri con i sindacati il 
governo insisteva su criteri 
di « all ineamento » con gli al­
tri pubblici dipendenti e di 
limitare, comunque, l'aumen­
to a non oltre 25 mila lire. 
Purtroppo anche in questo ca­
so — rileva ia Fidep Cgil — si 
opera per mantenere « accan­
to a livelli di stipendio di 
gran lunga più elevati rispet­
to alla generalità del settore 
pubblico, alcuni meccanismi 
ed istituti perversi e nasco­
sti che fanno ulteriormente 
lievitare i t ra t t ament i retri­
butivi complessivi ». 

I sindacati aziendali C:sl e 
Uil s t anno portando avanti . 
:n perfetta sintonia con la di­
rezione. un'azione che va in 
direzione d . imet ro lmente op­
posta alla linea che tu t to il 
movimento sindacale si è da­
to con l'assemblea dell'Eur. 
Ma ci sono — a giudizio del­
la Fidep Cgil — anche incoe­
renze e responsabi! tà del go­
verno che non interviene no­
nostante i suoi richiami ad 
una moralizzazione della spe­

sa pubblica, con la necessa­
ria forza. 

La s t ru t tura salariale si 
compone di almeno dieci voci 
principali contenenti, però, 
nelle pieghe, una serie di 
automatismi che ne determi­
nano una lievitazione costan­
te. In sintesi i « titoli » sono: 
st.pendio (15 mensilità), as­
segno integrativo (15 mensi­
lità». concerno difesa retribu­
zione eia contingenza, per in­
tendersi. ma conte'_'L'.ata con 
criteri del tut to particolari per 
cui l 'ammontare era 11 1. gen­
naio '78 p a n a 3.630.000 lire, 
ripartite in 15 mensilità»; 
straordinario (quasi tut t i i di­
pendenti hanno superato nel 
'77 le 130 ore di plafond e 
almeno la metà di oleune cen­
tinaia di ore) ; assegno perso­
nale (istituito — in 12 mensi­
lità — nel 1976 in sostituzio­
ne del « rimborso tasse >> pra­
ticato fin rial '52 al dipenden­
ti. in pratica quasi uno sti­
pendio a latere od andamen­
to progressivo che va da 
1.368 000 lire annue per l'u­
sciere neo assunto a 3.085 000 
per il capo servizio neo as­
sunto. Avrebbe dovuto servire 
a ridurre gli straordinari , ma 
i risultati sono stati quelli che 
abbiamo visto): assegni fa­
miliari (12 mensilità), inden­
nità di funzione (15 mensili­
t à ) : altre indennità. Da una 
parte di queste voci sono sta­
ti esclusi i lavoratori (circa 
1.200) assunti dopo :l '63 

Abbiamo det to degli auto­

matismi nascosti. I più per­
versi: polizza Ina ; indennità 
di anziani tà : voci che concor­
rono a determinare la base 
pensionistica. Se a tut t i è 

comprensibile cosa sono in­
dennità di anzianità e base 
pensionistica, non a l t re t tan to 
Io è la « polizza Ina ». E' — 
ci d.cono quelli che conosco­
no il meccanismo — una for­
ma di capitalizzazione- costi­
tui ta presso TINA composta 
da una clausola « corrente » 
in parte a carico del dipen­
dente (versa il 5 per cento 

dei suol emolumenti) e In 
parte, la più cospicua, a cari­
co dell 'amministrazione (che 
aggiunge il 15 per cento degli 
emolumenti corrisposti ad 
ogni dipendente) . C'è poi la 
cosiddetta ce clausola oro ». 
Per ogni aumento di stipen­
dio l 'amministrazione aggiun­
ge un 20 per cento moltipli­
cato per gli anni di servizio 
del singolo dipendente. La po­
lizza Ina può essere riscat­
ta ta annualmente all'85 per 

cento di quanto accantonato. 
Quali sono le voci dello sti­
pendio che ent rano nel com­
puto delta polizza Ina? Sti­
pendio base, assegno integra­
tivo. contingenza, p a n e del­
l'assegno personale, indennità 
di funzione e tu t te le altre 
indenni tà erogate per 15 men­
silità. 

». g . 

Tornano in piazza gli operai toscani 
Ieri sciopero generale a Pisa, Pontedera. Valdera e in provincia di Lucca — Oggi tocca a Calen-
zano e ai braccianti di Firenze - A colloquio con Rastrelli, segretario regionale della CGIL 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le bandiere, gli 
striscioni e ì cartelli sono 
comparsi ancora una volta 
nelle piazze e nelle strade 
della T o f a n a . Con gli scio­
peri generali di Pisa. Ponte­
dera . della Valdera e dell'in­
tera provine.a di Lucca il 
sindacato U.\ ripreso in pie- t 
no l'iniziativa cercando eia ' 
di mettere m pratica le :nd»-
caz'Oiv. scaturite d.iil'Eur. 

Le iniziative di lotta svol­
tesi ieri non sono state sol­
tanto un semplice «1 incon­
dizionato appoggio a tre ver­
tenze importanti (Richard-
Ginori di Pisa. M.irly di Tor­
nacene e gruppo Cordella di 
Lucca) , ma un momento ge­
nerale di mobilitazione, su 
piattaforme territoriali, at­
torno ai temi dello sviluppo. 
dell 'occuparono, degli inve­
stimenti, della riconversione 
e dei p. in: t!i set:.'re. Le ma­
nifestazioni di Pi>a. Ponte­
dera e Lucca -.orai intatti i 
punti più alti di una inizia­
tiva generale, decisa nell'ul­
tima r.unione dal Direttivo 
regionale della Federazione 
unitaria, per coinvolgere tut­
t i i settori produttivi e non 

soltanto q u o t i . j 
« Il centro di quelle lotto I 

non è mai il salario — spicca 
il segretario regionale della 
Cgil Gianfranco Rastrelli — 
ma gli obicttivi dell'occupa­
zione. della riconversione, del j 
l 'allargamento della ba-e pro­
duttiva. obicttivi quindi c'no 
vanno al di là del necessar o 
<os;e^no a: lavoratori dolio 
az.cr.de in crisi. I punti di 
rifer.mento sono il documen­
to dell'Eur e Io propone del­
la Federazione regionale uni-
t a n a che sono una sua coe­
rente ar t icola/one. Infatti il 
documento dcl'Eur non è una 
« camicia di forza » per il 
sindacato, cosi corno qualche 
critico interessato vorrebbe 
far credere, ma al contrario 
una linea unitaria che può 
permetterò di esprimere lo 
migliori energie de. lavora­
tori ». 

E" quanto in pratica sta 
accadendo in Toscana dove, 
accanto ad una ripresa della 
mob.htazione e della lotta, il 
sindacato è impegnato a vari 
livelli a ridefinire la propria 
organizzazione sulla base di 
un rapporto diretto con il ter­
ritorio e le sue isUwze. Tut­

tavia il movimento deve es­
sere ancora qualificato per­
ché l'iniziativa — corno af­
ferma Rastrelli — « non può 
essere misurata soltanto in 
termini quantitativi di ver­
tenze aperte e di ore di scio­
pero realizzate >. Ma le mi­
gliaia e m gliaia di persone 
che ieri mattina sona scese 
in piazza sono già il sintomo 
di una consapevolezza nuo­
va che coinvolite anche le 
forze politiche e sociali, gli 
Enti locai: e la Regione. 

Scritta una pagina di lot­
ta. sub.to dopo se ne comnon-
eono altro. Oggi, ad esempio. 
a Cadenzano sfileranno in 
corteo i lavoratori della Ma-
netti e Roberti , della « 11 » 
P. della Suporindo e di altri 
complessi industriali in dif­
ficoltà per respingere unita­
riamente i disonni di ristrut­
turazione padronale. Sempre 
oggi incrociano le braccia 
per 24 ore i braccianti della 
provincia di Firenze per pro­
testare contro l'atteggiamen­
to della Confagricoltura che 
impedisce la ripresa e bloc­
ca l'entrata di giovani nel 
lavoro agricolo. 

m. f. 
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Le scelte 

e le iniziative 

di lotta 

dei lavoratori 

edili 
ROMA — La FLC (Federa­
zione dei lavoratori delle co­
struzioni) h i in programma, 
per lo prossime .settimane, nu­
merose iniziative di lotta per 
sollecitare la rapida attuazio­
ne del * pacchetto » di leggi 
e provvedimenti per l'edilizia. 
Scioperi regionali e, « ove non 
si realizzassero le condizioni 
politiche per l'approvazione 
contestuale del piano decen­
nale e dell'equo canone ». una 
giornata di lotta nazionale per 
la fine1 del mese, già decisi 
dal comitato esecutivo della 
r"dera/ione' unitaria, sono sta­
ti confermati ieri dal Consi­
glio generale della FILLEA-
CGIL che ha tenuto i suoi la­
vori ad Ariccia mercoledì e 
giovedì. 

E proprio »li aspetti con­
nessi alla ripresa dell'inizia­
tiva e del movimento por gli 
investimenti e l'occupazione. 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
in sostanza i temi centrali di-I­
la « lirico nVH'Kf..TR » hanno do­
minato. anche con qualche ac­
cento autocritico, il dibattito 
del Consiglio generale. 

« Insieme agli obiettivi del 
tutto prioritari dell'occupazio­
ne e per nuovi investimenti — 
ha detto il segretario generale 
della FILLEA. Claudio Tmffi 
— avremo da affrontare quel­
li relativi alla stagione con­
trattuale forse più difficile 
dell'ultimo decennio, anche 
perché ci proponiamo che es­
sa sia da valutarsi in termini 
di correlazione e subordina­
zione politica rispetto agli 
obicttivi appena citati *. 

Le scelte strategiche gene­
rali che il sindacato si è dato. 
al l 'Et 'R devono rimanere dun­
que. come è stato più volte 
sottolineato nella riunione, il 
punto di riferimento essenzia­
le per il movimento anche du­
rante la stagione contrattuale. 
" Il con*ratto di lavoro non è 
il momento fondamentale del­
la nostra lotta — è stato riba­
dito — perché non sono i con­
tratti che risolvono i problemi 
più importanti che abbiamo 
oggi di fronte » e ancora. « se 
il problema fondamentale è 
quello della rnsoccupaziane. 
del Mezzogiorno e. nel caso 
dell'edilizia, la crisi del set­
tore. il punto allora non è 
quello della "centralità della 
fabbrica", come si insiste in 
alcune zone del movimento. 
dato che nel nostro Paese con 
"centralità della fabbrica" si 
intende sostanzialmente il nord 
e quindi i lavoratori occupati». 

La crisi edilizia, nei suoi 
aspetti economici e sociali, re­
sta dunque il punto d'attacco 
fondamentale sul quale la 
FILLEA vuole < impegnare > 
i! movimento che si svilupperà 
nelle nrossime settimane. 

In questo senso Truffi ha 
sottolineato che non si può es­
sere soddisfatti del program­
ma e dell'azione del governo: 
l'imoegno pluriennale per 1" 
ed.'.i/ia ;erina infatti un ̂ ra-
ve ritardo: i prelievi fiscali 
Cere tra l'altro h.-sognava di-
ccn'ore con il sirdacatot «ono 
dominiti a f.ni eco-toni.ci n<tn 
chiari: la >p».-.-a per opere 
rv.ibb!i<~'ie fromr>re-=i -•'• ultimi 
.-fio n-j:;;i!-d: nrov:«v d i l prò 
ir-arr.nvt di .V.dreo'.'.i • d : l " " 
miliardi concessi di'. 'e BEI» 
<*• ancora o^ei 11 u ìa fa-e d 

nrooccirur.to b locco i ; 

PISA — Un momento dtlla manlfettaziont p«r lo sciopero 

quello mentre i! -i-'/ore d- :!' 
edilizia continua a mantenerli 
in urui *.finzione d: proo.-c.i 
p.\r:.c rista£:v> ed :'. mercato 
T.ode accc^tnar^i few-neni d; 
* d:->:orsirt*:c » dei lotTora i.I 
5o % dell'offerta è infatti rap 
presentato da seconde e terze 

Da questo compiego di va­
lutazioni na-co dunque !a soci 
ta di arrivare nere pross .-ne 
settimane alio imziat.ve d: lot­
ta. t Ma il rr.ovi^.er.'o n%n *i 
'er~ncrà qui — ha detto Truf­
fi —. Questo è soltanto ri T.O-
v.cr.to iniziale. Abb-.aT.o già 
d i s c u t o nella federazione uni­
taria la pftssihiìità di arrivare 
per settembre, ottobre, e ar/è 
nel pieno della stagv-r.e coi-
trattiiale. ad una conferenza 
nazionale sull'industria edili­
zia in Italia ed a un nuovo 
sciopero generale con una 
grossa concentrazione di la­
voratori in una grande città, 
probabilmente del sud ». 

m. v. 

emigrazione 
Il referendum dell'11 giugno e II voto in Friuli del 25 

Gli emigrati impegnati Maggiori diritti 
, . • . . ai lavoratori 

per le prossime elezioni i stranieri 

australia 

Referendum e prossime 
elezioni icgionali friulane 
sono momenti di particola-
r*' impegno anche per i 
comunisti eiingiati. Ieri se­
ra presso la Sala del Cen­
ti o di Contatto della città 
di CìINFVRA si è tenuto 
un convenne» dei comitati 
iniettivi e attivisti delle fi 
sezioni della citta e zona 
di Ginevra. Piesiecluta dal 
compagno C'hiandotto, se­
gretario della Fedeiazione, 
la riunione ha centrato la 
sua attenzione all'organiz­
zazione a mohiliuizlone per 
il rientro in Italia n votare 
per i referendum e per lo 
tlezioni friulane del i!.ì giu­
gno prossimo. I.a riunione 
fa seguito alla intensa azio­
ne di sensibilizzazione con­
dotta con la partecipazione) 
di compagni munti apposi­
tamente dall'Italia, partico­
larmente dal Friuli che ha 
permesso di realizzare nu­
merose assemblee e incon­
tri. Per queste uu/iutive so­
no state utili anche le riu­
scite feste dell'Cm/u di Lo­
sanna «' di Henens. Sabato 
prossimo l'argomento co­
stituirà il tema centrale 
della ft-sta di I.a Cliaux Va 
Food», con il comizio del 
compagno Mario Bettoli, vi­
ce presidente; del Consiglio 
regionale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Nella Federazione di ZU­
RIGO assemblee sui refe­
rendum e sulle elezioni re> 
giomli friulane e valdos'a-
ne- hanno avuto luogo con 
significative presenze a Dio-
tikon, S. Gallo. Alloltern, A., 
Oerhkon, Waelenswd, Ap-
penzelle. Un e m altre lo­
calità. Un paituolare im­
pegno è stato posto nella 
diffusione straordinaria del-
YVnità di domenica scorsa 
con le ciut; pagine deci:, ale 
ai ìelerenduiii e nella sen­
sibilizzazione di moltissimi 
lavoratori emigrati rientra­
ti nei giorni scorsi o che 
si accingono a rientrare 
per votare. 

I temi del leferendum e 
delle eie/ioni regionuli del 
25 giugno, sono stati al cen­
tro anche del comizio che 
il compagno Grazienti, con­
sigliere regionale del PCI 
in Friuli, ha tenuto alla fe­
sta dell'eV/ufer della sezione 
di Buda della Federazione 
di BASILEA, mentre Tin 
capillare lavoro con mate­
riali. bollettini e l'appello 
del Comitato regionale friu­
lano, viene fatto nei con­
fronti di tutti i lavoratori 
friulani emigrati. 

Azione di orientamento e 
di volantinaggio alle stazio­
ni e sui treni sono in atto 
ad opera dei compagni del­
le nostre Federazioni di 
STOCCARDA, COLONIA e 
FRANCOFORTE. Una car­
tolina con l'invito del PCI 
a votare ee NO » per i due 

referendum, stampata su 
iniziativa della nostra Fede­
razione. viena rimessa u 
t'itti ì neiitri connazionali 
e-he in eiut'-ti giorni parto­
no da Stoccarda e dalle altre 
maggiori .stazioni de!l Ba-
ripn-Wurtteinberg per l'Ita­
lia. Inizia'ive analoghe* so­
no state prese dalle sezioni 
della Geimarna settentrio­
nale. iniiu ìpalinente m di­
rezione elei lavoratori occu­
pati nei grandi complessi 
industriali. 

A Francoforte. 11 comita­
to fedeiale I.a allrontato il 
problema della partecipa­
zione alle prossime' elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
regionale friulano. I.a riu­
nione, nppositainente con­
vocata, ha preso in esitino 
anche altri temi. Per tutti 
1 giorni, nelle mobilitazio­
ni elettorali, 1 compagni 
procedono alla ditlnsione 
tirlVVnitiJ e dell'altro ma­
teriale di propaganda del 
PCI alla .stazione e ai tieni 
in partenza per l'Italia. 

luteie'sso e mobilitazione 
vengono segnalali anche dal 
LUSSEMBURGO Nella cit 
ta e-ap:'.'le del Granducato 
st e svoli a domenica se-orsa 
una affollata assemblea eli 
lavoratetii friulani ai quali 
ha parlato il compagno un. 
Colomba, deputato di una 
delle zone terremotato più 
colpite. 

Il governo laburista del 
Sud Australia ha approva­

to duo emendamenti di leg-
gè che rimuovono discrimi­
nazioni e ostacoli che im­
peli.vano la piena par tee.-
p.i.-,o".e degli .mnugiati al­
la vita sociale e politica 
ausnaliana. 11 primo emen­
damento. presentato dal 
ministre» per ì governi lo­
cali Geoff Virgo, condente 
agli immigrati non natura­
lizzati di vetture nelle ele­
zioni coni.mal. D'ora in 
peti basterà registrarsi pres­
so :; municipio per aver 
diruto al voto; la nuova 
legale saia operante dall'an­
no prossimo 

L'altra ritorma. ugual­
mente importante, riguar­
da il « Public Service Act », 
e- da ari,-he a coloro i he 
non hanno la cittadinanza 
australiana <o comunque 
non sono ee «-mieliti della 
Regina»! il diruto di ot-
teneie un ìino.ig > perma­
nente nel set- ,..• pubblico, 
evrue dipendi':;' i i\.-'] > Stato. 

Il mimstio >-'!'.:,il'1 per gii 
Alluri etnici .s.immer ha ri 
levato, a proposito de'ie 
due nuove leggi, t J.(. sono 
un pa- ,o avanti nella ri­
mozione di elis'-riminaz.iont 
iincoia e-asten'; ne'i con­
futivi degli nnmigiati, i 
(piali vedono in questo mo­
do ni «giMormi nte i irono. 
scinto « il valide) contribu­
to eh" essi c'urino alle Io-
ro cotnunra ». 

Senamenfe minacciati migliaia di immigrali 

La fotta in Belgio 
contro 

per il posto di lavoro 
sei 0 

BRUXELU-IS _ La crisi 
che. a partire dal l'.)7.'i, ha 
investito il mondo cupituli-
SMCO, lascia i segni anche! 
in Belgio, un l'aire caratte­
rizzato da Una notevole im­
migrazione di manodopera 
straniera (gli ìmmigratr. Ivi 
compresi 1 familiari, sono 
oltre 115D inda, poco menu 
del 10 o della popolazione 
totale e di essi moltissimi 
sono italiani). Si tratta, dun­
que. di una presenza mas­
siccia dei lavoratori stra­
nieri affluiti soprattutto dal­
l'area mediterranea, non 
solo perchò costretti alla 
emigrazione dalla politica 
de; governi dei rispettivi 
Paesi, nifi anche perchè; chia­
mati a gran voce in Belgio 
dal grande capitale nazio­
nale e multinazionale, so­
prattutto per duo motivi: 
1 ) per rimediare ad una 
penuria cionica di mano­
dopera locale in vari s"ttori 
dell'economia; 2) perchè in 
manodopera straniera, nor­
malmente adibita ai lavori 
più pericolosi, peggio pa-

Sempre il solito 
le critiche n e?.: «• *tntn 

sottoposto l'o>:. Fo<ch: n!-
1 ultima riunione del Comi­
tato per l'Emi'jrazii)-.,' del­
la Cimerà .w/.-.-o *,?r.V J:U-
nerume A 'Uiiifi'ulcr'.e r.'ili 
ticc'n degli emigrati non 
i alni>\ > certo dei resoconti 
t'.ra; ulti q:;'i!i q'irlli tatti 
pubbli: Jre d'i tcrti ari;-; 
del sottosegretario sul Po­
polo o f7;ffi à!t<r,'i-l'ere ria'-
la solita anemia -1/.S7." Cri-
f m r:r:"'.•/.efe .'\;>i5o.':,.*o di-
nvipei'io f.V.'."'": r<>\('".'. 
ciclhi lollaborazKj'zr <• UJ! 
controllo àcj'.x o r ; i " H n r 
parlnm-Ttcri e da: comita­
ti prenoti dilla Cc"Jcrc:zT. 
e norr.-'.at: dal master') 
deyh Lsicri per rccuj-a'fi 
dei problemi d'~ll emigra-
zinnf. 

Risultato- il sottntegretz-
rio si è recato nella RFT 
per occuparti dei prc,')'.~r-ii 
della scuola, gucri'andnn 
ber.e dal consultare le c<>r~i-
missio-i conr,etc-.ti. Ei e 

a-.'d-.t't sci za 'erri! a^rnm-
pag'r.rt' da acs^ua parla­
mentare e senza nemmeno 
preadere contatto in U<-r-
iv.'ima cri l Intrrcoay-it 
t"<' e l organismi' rapprr-
&'"•'• Un» e operatilo che 
AI occupa dei problemi del­
la \-'toln italiana m qurl 
P'.-CU' 

/.' corer- o si ta accom-
j/iiy.'ìrc a.! a^ve"Ib.'•-a del-
l OSV da uia delegazione 
par'aTfntarr ci e ' cr<- /.' 
sr tt n»".Te'.''?r;fi rr,.i h-tcri 
(0*..'.v;: '." lare •-T a.:-:re 
co' i t'^ra^ono a critirbr e 
r HI nrna'viiz'.o".'. d'.m-'r.ti-
c~.i'lo i he l Italia e r.;". de-
rr;''irai:a i.zrlancr.l :re f 
('•:••• ; rr r,r •:'. : Cii- t i io, 
t:a w.a n:.o- i ir*aQ{,'.urciza 
di QOicr-.n. sia u-:a }ra'.: 
ta di cdl'ab'rizio'.e, :a tul­
li i attori della v.'.a r.az:o-
r.z'.c, tra co* ero e «:•:'/':-
ce.'; e altre associazioni de-
mo'-rni'.zhe. 

brevi dall'estero 
• DDrr.?.r.i. «-»rjato 10 ciu-
srr.o. <: ti.-r.- a JI'PI'II.I.K 
i B - l j n i '. » fc-'a. di'.YL'nitz 
c:zar.:7v.:a rial.a locale se­
zione del PCI. 
• Dome-ira 1°. ci ijrr.o al­
la Ca~-i ce", p ,:>ólo e. 7.1 -
RldO s: r;ur..ra il CT dell* 
Fedcr^z^r.- a-:'. PCI. Al 
'. orciir.e d?'. jr '.rr.'> l'r..z:.v 
':•.a del par*:*.» GTpo : r.-
5u."at: d'Ile lil-irr." f"r.su.-
:az:or.i e i referinriurr.. 
• A TORONTO, promossi 
dalla FILEF «•: e «voi*.4 
presso la St. Cair-Duiferir. 
P^a'.ic Librar-, ur.a cor.it-
rer.zjì s'.i..a. * s.tuaz.'^r.v :t^ 
L.-ina d ,r ) ; a"a . - ; : r .n ri: 
Moro ». I-a r,ir.'er--r.7a e 
stara T^nu'a dal corr.paer. ) 
Teodoro di B J I >zr..i. 
• LA Festa ce'..a Repub­
blica e s-ata re.ebra'a do-
rr.er.ica 4 g'-'-ijr. > c;u rr..-.-
r.i.fe£t3.7:or.: e Tr :n . r.ie e 
ir.cr,r.*r: ri: *rr.:rra*: a BKR-
NA. RASII.FX e VIF.NNA 
orear.;zz3*a d.-.i 'ora'.; con­
solati. 
• Si è svo'/o a COLONI\ 
il congresso delle ACLI 
della RFT. Il saluto delle 
or?an:zz.iz:or.: del PCI in 
Germania è stato portato 
dal corr.patrm Ir.pV.fn, <e-
(rretarto della nostra Fede* 

rx*:n-" d: Co'.r.r.ia Per la 
FII.FF è ir.-fi-.er.-ro ri crrr.-
paj.-.^ Iy»r % A": e r- r 
] ECAP-f GII. Frar.CT Greto. 
• Un d.bafitò «*. /.".osi a 
VIKNN'\ sul terna « euro-
c rr.'..r.:^:n J •> è s".«•-'. > rr.a.:.-
cld"o :r. or.da v-^r.e.rdi 2 g. j-
',.-. i dall'i •'•'.'•:•«:?:.e au-
s-r.-. a P-: .1 PCI r.a par-
•e~:r)a'.Ti :1 corr.pijrm Dino 
Pe'.l'::x.a. 
• A STOrr\Rt)% s: -or.-) 
riunir: i cir;;-n*t e a*':v:-
*'.i drl.e organizzar.or.i del 
PCI per un e>an.e cel.a s:-
ti i ì .^r .e poli*.'a é :'. d. 'at-
t.'"> sulla r̂ -l.-zi ne d: Ber-
lir.jru-r a! CC La r iunir .» 
è «'Va conn'a«a riiì un :n-
TT.vr.*) ri-1 c-orr-papr.') Va­
lerio Baldaru 
• LV.m.tru e riop'ir.rr.ar.ì 
l i fe^ta dell''-."-.!.": M svol­
gerà .ir.".e a B\>II.KA e>r-
•.-.r.izzva riall-. stz.r.r.e 
« Gamberin: » una ridile 
cua**rs c<v:r.i ri-1 PCI de'.-
'.•>. riva «v.zzera 
• E' d-"e-;•.:•-> !rr.rrv/v:<=a-
rr.er.*» a I.OF.RRU II (RFT) 
:'. rompa?no S'efana Men­
tì ila. ri:r:?ente per tar.*: an­
ni dr-: locale utnrio riel-
1TNCA. A: fami i r l U cor-
dos'.:o de'. p?.r;.to e d;l-
I'i7-.::<S. 

fcica e pur insalubri, poteva 
essere ometto di particolare 
sminamento e fonte di più 
larghi predi'ti. 

l>AAi. migliaia di lavora­
tori Mi amen che pure han­
no contribuito in modo de 
terminante allo sviluppo in­
dustriale del Belgio e Che 
svolgono tuttora un ruolo 
importante nell'attuale .strut­
tura economica di questo 
Paese, sono .seniunenie: mi­
nacciati. Da un lato, j set­
tori più colpiti dalla crisi. 
come IH MderurKia. l'edili­
zia, il settore tessile, sono 
(nielli dove è più alta la 
pn ->enza de^li emigrati e, 
dall'ai'ro, è in atto, ad ope­
ra del padronato e delle 
lorze conscivatrici del Pae­
se. un'operazione per far 
pacare il prezzo della crisi 
alla classe operaia m gene­
rale e agh immigrati in par­
ticolare. 

Comincia a farsi strada 
tra gii strati popolari beigi. 
Cv-i stessi vittima della di-
s'iccupa/ione, una propa­
ganda sottile, tendente ad 
accreditare la tesi cne i 
lavoratori stranieri « tolgo­
no ;1 pane )> ai eliso "cuputr 
i.i le.i e- quindi a eiivid'-ie e 
a mettere gli operai gli uni 
contro gì; a,tri. Ce e in si 
spinile la.o a dire e-he, se 
si rinviassero ai Paesi di 
orieine i lavoratori stranie­
ri. 1 pos-i lasciati liberi da 
ei'i-'.-'i uitnm basterebbero 
H'ì a--.oro ire tu*!: ì disoc­
cupati belgi (il che è falso. 
viste le differenze di quali­
fiche professionali tra bel^i 
e s*r..:ueri; a! contrario. la 
partenza massiccia degli 
stranieri farebbe entrare in 
cri"-i nuovi settori pr<>dut-
':vi h cre:\-tbbe nuova di­
soccupazione». 

G.: eff-.'.ti ci: questa cam­
pagna xenofoba non hanno 
Tania*o ;•. f'er--i Miitire, c>-
::.e e ,t- -."•> aripia.T'.t-n'e o-
s':rn.,n:a;ej r.el corso della 
e •.nfer'-nz.t • j.crri.a tenu'a 
d..l PCI a Bruxel-es il lió 
f'-bbr.i.o s 'Mi i hcer./ia-
rn> n*i pref^reniiali dei lave»-
rr-.'o:: s'rar.ie;:. dncnmina-
z'f.ni ir: fabbrica br-sVe *-"l!-
lii nazione!.'a, bucottaggio 
ri-Ila p>..zia in materia di 
p-•r::ic5«i di s .^ iorr .o , m:-
r..:c:.a di espellere i lavo­
ri."ori prover.un'i da Paesi 
r.oe r.on far.no parte del 
M<-rrvn comune e c \ Ai'.a 
I.vjviere, una zona dei Bel­
gio pur*:ro:.-irmenTe popola­
ta ria ital.ar.i, queM: sono 
:i hrrvtf ' .o prefer.to del 
rr.ov'a.rr.*: xen-fobi. come 
ri.T."^*rato di..? migliaia di 
v .1 ?..**.*:n: rìntiv. da ur. co-
s.ó->-"*o « movimento arti 
;• ùiar/j ». cor. la r:ch:e«-'a 
ri: '.l'jc-'ir*: ; nostri c^nna-
z.T.al:. 

Centra tu fe q u ^ ' e rr.er.o-
v.e — p. proposito rie'.'.e 
e, :al: ne ria parte rtel> auto-
r. a c::plorr.>-.*:-r.e consolar.. 
r.: da p-rre del so"-se?re-
;.i.-:o a*;': E-teri viene rnos* 
« • ur. d::o — .1 r.ovro par-
•.•o s: è eretto tr.cr^ica-
n.rnte a d:ter..-ore rieb-'.2 :n-
t-re**: df-?ii :rr.rr.:(rr&*:. In 
pi.r.'.-o'.are .1 PCI <•: è fatto 
preìmon-re r.el «Ciò*.» <un 
e rr.itato ri: co'.le^arr.er/o 
•r i organizz&z.on: dernocra-
•: he d: ir..ni:grati di diver-
s-i r.az.or.al.'a e tender.»» 
ri: una rr.ar.:fevaz:cr.e na­
zionale contro la xenofobia 
e per la d'.:e«a del posto 
ri: lavoro svoltaci a Bruxe'.-
'.'••% :. 21 ma7?:o scorso. A 
r.uesta rr.ar.ifesTazinr.e. che» 
ha avu'r) una cc-r*a eco gra­
zi» anche a'.I'm'ervento del­
l'i r r e radiofonica r.az:o-
r.'.>. «or.o s'ate ir.vra'e le 
(•rgp.r.iz7..z:rtni politiche e 
f.r.da.-a": b»'.?hp, veicolo in-
ri:«r/en-r-.b:lp per un'azione 
concreta e puntuale r.e: con-
fror/t del governo e delle 
auten'à. 

LINO MICOM 
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